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La L. n. 56 del 29.04.24, HA MODIFICATO  l’art. 27 del D.Lgs. 81/08 e s.m. e i.

INTRODUCENDO la PATENTE a CREDITI

Per TUTTI i soggetti che OPERANO nei CANTIERI TEMPORANEI o MOBILI.

Il D.M. n. 132 del 18.09.24 pubblicato in G.U. al n. 221 il 20.09.24

HA DISCIPLINATO questo NUOVO STRUMENTO di QUALIFICAZIONE.

DEMANDANDO all’I.N.L.

La DEFINIZIONE di DIVERSI ASPETTI APPLICATIVI 

per il RILASCIO e la GESTIONE della PATENTE

La CIRCOLARE n. 4 del 23.09.24 ha     FORNITO  LE  PRIME   INDICAZIONI PERATIVE……



La PATENTE a CREDITI la DEVONO POSSEDERE 

tutte le imprese e lavoratori autonomi

che operano nei cantieri temporanei o mobili ,

 anche se questi hanno sede Ue o extra Ue. 

Sono lavoratori autonomi     anche le       imprese individuali senza lavoratori, 

ai sensi dell’art. 89 co 1 lett. d) del D.lgs. 81/08. 

Le imprese e lavoratori autonomi con sede in uno Stato membro dell’Unione europea diverso dall’Italia sono tenuti al 
possesso della patente a crediti, presentando un’autocertificazione comprovante il possesso del documento equivalente 
alla patente a crediti, rilasciato dalla competente autorità del Paese d’origine. 

Mentre se le imprese e lavoratori autonomi hanno sede in uno Stato non appartenente all’Unione europea, il documento comprovante il 
possesso del documento equivalente deve essere riconosciuto secondo la legge italiana. 

In assenza di un documento equivalente o riconosciuto secondo la legge italiana, anche le imprese ed i lavoratori 
autonomi stranieri sono tenuti a richiedere la patente alla stregua delle imprese e dei lavoratori autonomi italiani.



Tutti i soggetti che a vario titolo accedono, operano in un cantiere  

sono interessati da questo nuovo adempimento, salvo che 

non siano impegnate in semplici opere di fornitura di materiali o svolgano prestazioni intellettuali.

Le imprese e lavoratori autonomi con sede in uno Stato membro dell’Unione europea diverso dall’Italia sono tenuti al 
possesso della patente a crediti, presentando un’autocertificazione comprovante il possesso del documento equivalente 
alla patente a crediti, rilasciato dalla competente autorità del Paese d’origine. 

Mentre se le imprese e lavoratori autonomi hanno sede in uno Stato non appartenente all’Unione europea, il documento comprovante il 
possesso del documento equivalente deve essere riconosciuto secondo la legge italiana. 

In assenza di un documento equivalente o riconosciuto secondo la legge italiana, anche le imprese ed i lavoratori 
autonomi stranieri sono tenuti a richiedere la patente alla stregua delle imprese e dei lavoratori autonomi italiani.



Le imprese in POSSESSO dell’ATTESTAZIONE di QUALIFICAZIONE SOA, in Classifica PARI o SUPERIORE alla III,

di cui all’art. 100, co. 4, del D.Lgs. 36/2023

A PRESCINDERE, in ASSENZA di diverse indicazioni, dalla CATEGORIA di APPARTENENZA.

Per le IMPRESE e LAVORATORI AUTONOMI che OPERANO in CANTIERE è OBBLIGO RICHIEDERE la PATENTE.

La patente è rilasciata in formato digitale accedendo al portale dell’Ispettorato nazionale del lavoro SPID personale o CIE (carta d’identità 
elettronica). Le istruzioni tecniche per effettuare la richiesta sono visibili tramite il portale già operativo dal 1° di questo mese, al 

seguente indirizzo:              https://www.ispettorato.gov.it/   https://servizi.ispettorato.gov.it

La domanda potrà essere presentata dal 1° ottobre 2024 al 31 ottobre 2024, attraverso il portale dell’ISPETTORATO NAZIONALE del 
LAVORO, dal legale rappresentante dell’impresa e/o dal lavoratore autonomo, anche attraverso un delegato, consulente del lavoro, 
avvocato, caf.

In fase di prima applicazione dell’obbligo del possesso della patente e sin dal momento della pubblicazione della circolare dell’INL.R.000 

000 4.23-09-2024, ossia dal 24.09.2024, è possibile presentare, l’autocertificazione/dichiarazione
sostitutiva (allegata) concernente il possesso dei requisiti richiesti

di cui alle lettere a), b), c), d), e) e f) di cui all’art. 1, co. 1, del D.M. 18.09.2024, n. 132.  

Questa autocertificazione/dichiarazione permetterà di operare in cantiere dal 1 ottobre 2024 

in attesa di presentare la domanda di patente a crediti entro il 31 ottobre 2024.

https://www.ispettorato.gov.it/


Invitiamo le imprese ed i lavoratori autonomi, 

a controllare il possesso dei requisiti richiesti, prima della presentazione
dell’autocertificazione/dichiarazione sostitutiva, 

per non incorrere in una o più autocertificazioni/dichiarazioni false che hanno rilevanza penale ai sensi dell’art. 76 
del medesimo D.P.R..

L’ autocertificazione/dichiarazione sostitutiva allegata, dovrà essere inviata con PEC, all’indirizzo:

dichiarazionepatente@pec.ispettorato.gov.it

La trasmissione della autocertificazione/dichiarazione ha efficacia fino alla data del 31 ottobre 2024, 

termine entro il quale il dichiarante si obbliga a presentare la domanda per il 
rilascio della patente attraverso il portale dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro.

Dal 1° novembre 2024 non sarà più possibile operare in cantiere in forza della trasmissione dell’autocertificazione/dichiarazione sostitutiva 
inviata per PEC, essendo indispensabile aver provveduto ad inviare la richiesta di rilascio della patente tramite il portale che nel frattempo 
sarà reso operativo.

Il rilascio è automatico e, comunque, tra la domanda ed il rilascio della patente è possibile lavorare.

mailto:dichiarazionepatente@pec.ispettorato.gov.it


I soggetti richiedenti devono presentare la seguente documentazione:

a) Autocertificazione (1)   dell’ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA;

b) Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà (2) CIRCA GLI ADEMPIMENTI FORMATIVI OBBLIGATORI, DA PARTE DEI DATORI DI LAVORO (3), DEI
   DIRIGENTI, DEI PREPOSTI, DEI LAVORATORI AUTONOMI E DEI PRESTATORI DI LAVORO ai fini della salute 
    e sicurezza, ai sensi degli artt. 2 e 16 del D.Lgs. 81/08 e s.m. e i..

c) Autocertificazione (1)   del POSSESSO DEL DURC VALIDO.

d) Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà (2) circa il POSSESSO DEL D.V.R. valido, si ricorda la scadenza  periodica e/o le condizioni di aggiornamento 
    come indicato dall’art. 181 del D.Lgs. 81/08 e s.m. e i., nei casi previsti dalla normativa vigente.

e) Autocertificazione (1)   del POSSESSO DELLA CERTIFICAZIONE DI REGOLARITÀ FISCALE, come indicato dall’art. 17-bis, co. 5 e 6, 
    del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241,                                                         nei casi previsti dalla normativa vigente.

f) Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà (2) circa la DESIGNAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (RSPP), 

                        nei casi previsti dalla normativa vigente.

NON TUTTI i CITATI REQUISITI sono EVIDENTEMENTE RICHIESTI a TUTTE le CATEGORIE di SOGGETTI INTERESSATI dalla RICHIESTA della PATENTE

(1) Autocertificazione   ai sensi dell’art. 46 del Decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000, n. 445. 
(2)  Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000, n. 445. 
(3)  La formazione obbligatoria del datore di lavoro da intendersi se lavoratore, se RSPP dell’impresa, ma anche la formazione obbligatoria se addetto al primo 
soccorso e antincendio, o quella che verrà definita dalla prossima C.S.R. che indicherà i contenuti formativi di cui all’art. 37, co. 7 del D.Lgs. 81/08, come aggiornato 
dalla L. 215/2021.  

d) ed f) sono obbligatori per le imprese con lavoratori, siano essi anche solo i soci dell’impresa (es. snc; cooperative)



Il PORTALE, IN RELAZIONE A CIASCUNA CATEGORIA DI RICHIEDENTE      e 
 IN CONSIDERAZIONE DELLA PARTICOLARITÀ DELLE CASISTICHE, 
  
  CONSENTIRÀ DI INDICARE ANCHE LA  «NON OBBLIGATORIETÀ» O 

       «L’ESENZIONE GIUSTIFICATA» 
DA UN DETERMINATO REQUISITO.

Qualora la RICHIESTA è EFFETTUATA da SOGGETTI DELEGATI,

I DELEGATI si DEVONO MUNIRE          delle DICHIARAZIONI RILASCIATE

dal LEGALE RAPPRESENTANTE dell’IMPRESA o LAVORATORE AUTONOMO,

Relative al POSSESSO dei REQUISITI di cui alle lette. a), b), c), d) ed f), 

OVE PREVISTI dalla NORMATIVA VIGENTE. 

La RICHIESTA sul portale genera un CODICE UNIVOCO associato alla patente



Entro 5 giorni dalla data di presentazione della domanda digitale , 

il rappresentante legale dell’impresa è tenuto a darne informazione all’R.L.S. e/o R.L.S.T. individuato.

L’Ispettorato Nazionale del Lavoro, provvederà successivamente al rilascio della patente, al controllo della veridicità della documentazione 

presentata dal rappresentante legale o delegato.

Se in sede di verifica, successiva al rilascio, l’Ispettorato Nazionale del Lavoro riscontrasse la non veridicità di una o più dichiarazioni 

presentate, accertate in sede definitiva, questo determinerà la revoca della patente a crediti, senza la possibilità di sanare le irregolarità 

dichiarate, come indicato dall’art. 21 novies della Legge n.241/1990 in materia di annullamento di ufficio. 

La revoca determina l’impossibilità di ri-presentare la domanda sul portale non prima di un anno dalla revoca definitiva.

L’adozione del provvedimento amministrativo di revoca

non potrà prescindere da un confronto con l’impresa o lavoratore autonomo titolare della patente

e da una valutazione in ordine alla gravità dei fatti da valutare ai fini della revoca della patente.

A tale proposito, con specifico riferimento al requisito relativo all’assolvimento degli obblighi formativi, pur a fronte di una dichiarazione 

sostitutiva ritenuta non veritiera, dovrà valutarsi la gravità dell’omissione.



Entro 5 giorni dalla data di presentazione della domanda digitale , 

il rappresentante legale dell’impresa è tenuto 

a darne informazione all’R.L.S. e/o R.L.S.T. individuato.

Revoca della patente

La patente a crediti non è un documento definitivo, ma può essere revocata in caso di dichiarazioni non veritiere riguardanti il 

possesso dei requisiti necessari per il rilascio. Secondo l’articolo 27, comma 4, del Decreto Legislativo n. 81/2008, l’Ispettorato 

Nazionale del Lavoro procederà alla revoca della patente se, durante i controlli successivi, si scopre che uno o più requisiti 

dichiarati non sono veritieri.

In caso di revoca, le imprese o i lavoratori autonomi potranno richiedere una nuova patente soltanto dopo dodici mesi dalla revoca 

stessa. Questo periodo di sospensione mira a garantire che le aziende e i lavoratori autonomi migliorino le proprie pratiche e 

adempiano correttamente agli obblighi normativi prima di poter operare nuovamente.

La revoca avviene attraverso un procedimento che coinvolge la Direzione Interregionale dell’Ispettorato o la Direzione 

Centrale Vigilanza e Sicurezza del Lavoro, specialmente quando sono coinvolte imprese straniere o localizzate in territori 

che ricadono sotto la competenza di più direzioni.

Prima di procedere alla revoca, l’Ispettorato deve condurre un confronto con l’impresa o il lavoratore autonomo, VALUTANDO

LA GRAVITÀ DELLE IRREGOLARITÀ RISCONTRATE. Ad esempio, una dichiarazione non veritiera sugli obblighi formativi

potrebbe non comportare una revoca immediata se l’omissione riguarda un numero limitato di lavoratori non operativi in cantiere.



Attribuzione dei crediti ulteriori, SOLO dal 1 GEN. 2025 SARA’ POSSIBILE INSERIRE / INDICARE i  REQUISITI AGGIUNTIVI di cui all’Art. 5 del DM 132/2024

La patente a crediti al momento del rilascio avrà una dotazione di 30 crediti iniziali, e questo consentirà alle imprese ed ai lavoratori autonomi di operare nei 

cantieri, salvo poter ottenere un numero maggiore di crediti fino a massimo 100 crediti in 40 anni. 

La richiesta di attribuzione di ulteriori crediti sulla patente sarà possibile solo ad esito delle integrazioni della piattaforma informatica dell’I.N.L., di cui 

verrà data notizia sul sito internet dell’I.N.L. unitamente alle modalità da seguire. Per i richiedenti che, alla data di presentazione della domanda, siano in 

possesso dei relativi requisiti, i crediti ulteriori saranno attribuiti con decorrenza “retroattiva”.

I 70 crediti che potranno aggiungersi ai 30 crediti iniziali, potranno essere attribuiti sulla base dei seguenti aspetti:

1. Fino a 10 crediti, sulla base della data di iscrizione del soggetto richiedente alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura:

a) fino a 5 anni di iscrizione, 0 crediti; 

b) da 5 a 10 anni di iscrizione, 3 crediti in più; 

c) da 11 a 15 anni di iscrizione, 5 crediti in più; 

d) da 16 a 20 anni di iscrizione 8 crediti in più; 

e) oltre 20 anni di iscrizione, 10 crediti in più.

2.  Fino a 20 crediti, dopo il rilascio della patente, 1 credito ogni 2 anni di attività senza contestazione di violazioni.



Attribuzione dei crediti ulteriori, SOLO dal 1 GEN. 2025 SARA’ POSSIBILE INSERIRE / INDICARE i  REQUISITI AGGIUNTIVI di cui all’Art. 5 del DM 132/2024

Ulteriori 40 crediti attribuibili nel tempo per attività, investimenti o formazione in tema di salute e sicurezza sul lavoro nei seguenti casi:

Fino a 30 crediti sulla base dei seguenti aspetti:

1) Possesso della certificazione SGSL conforme alla UNI EN ISO 45001, 5 crediti in più.

2) Asseverazione dell’adozione ed efficace attuazione del Modello di organizzazione e gestione della salute e sicurezza sul lavoro (MOG-SSL) conforma all’art. 

30 del D.Lgs. 81/08 e s.m. e i., asseverato da un organismo paritetico nazionale che svolgono attività di asseverazione secondo la norma UNI 1171-1, 4 

crediti in più.

3) Investimenti nella formazione dei lavoratori in aggiunta a quella obbligatoria, in particolare per i lavoratori stranieri, erogata dai soggetti indicati dagli 

accordi in sede di C.S.R. di cui agli artt. 34, co. 2 e 37, co. 2 del D.Lgs. 81/08 e s.m. e i., da 6 a 8 crediti in più (come indicato al punto 7 della Tabella 

allegata).

4) Possesso da parte del Mastro Formatore Artigiano di certificazione attestante la propria partecipazione all’addestramento/formazione pratica erogata in 

cantiere ai propri dipendenti specifica in materia di prevenzione e sicurezza, 3 crediti in più. 

5) Utilizzo di soluzioni tecnologiche avanzate condivise con le parti sociali come l’Ente Pisano Cassa Edile e Scuola Edile e CPT di Pisa oppure stipulati anche

con il coinvolgimento dell’Inail, da 1 a 6 crediti in più (come indicato al punto 7 della Tabella allegata).

6) Adozione del DVR, previsto dall’art. 17, co. 1, lett. a), del D.Lgs.81/08 e s.m. e i., anche nei casi in cui è possibile adottare le procedure standardizzate 

previste dall’art. 29, co. 6 e 6bis, del D.Lgs. 81/08 e s.m. e i., 3 crediti in più.

7) Almeno due visite in cantiere dal medico competente affiancato dal RLST o RLS, 2 crediti in più.



Attribuzione dei crediti ulteriori, SOLO dal 1 GEN. 2025 SARA’ POSSIBILE INSERIRE / INDICARE i  REQUISITI AGGIUNTIVI di cui all’Art. 5 del DM 132/2024

Fino a 10 crediti per attività, investimenti, formazione aggiuntiva nei seguenti casi:

1) Dimensione dell’organico aziendale, da 1 a 4 crediti in più (come indicato al punto 7 della Tabella allegata).

2) Possesso della qualifica di Mastro Formatore Artigiano prevista dall’Accordo Rinnovo CCNL Edilizia Artigianato del 4.05.2022, 2 crediti in più.

3) Possesso della Certificazione SOA di I, 1 credito in più e II classifica 2 crediti in più.

4) Applicazione di determinati standard contrattuali e organizzativi certificati nell’impiego della manodopera, anche in relazione agli appalti e alle tipologie 

di lavoro flessibile, certificati ai sensi del titolo VIII, capo I del D.Lgs. n.276/2003; attività di consulenza e monitoraggio effettuate da parte degli organismi 

paritetici di cui al repertorio previsto dall’art. 51 del D.Lgs. 81/08 e s.m. e i., 2 crditi in più.

5) Formazione sulla lingua per i lavoratori stranieri, 2 crediti in più.

6) Riconoscimento dell’incentivo da parte della Cassa edile/Edilcassa per aver denunciati nel sistema Casse edili/Edilcassa operai inquadrati al primo livello,

in forza da oltre 18 mesi, in numero pari o inferiore a un terzo del totale degli operai in organico, 2 crediti in più.

7) Possesso di requisiti reputazionali valutati sulla base di indici qualitativi, oggettivi e misurabili, nonché sulla base di accertamenti definitivi, che esprimono 

il rispetto della legalità e degli obiettivi di sostenibilità e responsabilità sociale dell’impresa in fase esecutiva, di cui all’art. 109 del D.Legs. 36/2023, 2 

crediti in più.

8) Certificazione interno delle società cooperative ai sensi dell’art. 6 della Legge 142/2001, 2 crediti in più.

Oltre alla possibilità di incrementare il punteggio iniziale della patente a crediti, come indicato nei precedenti punti, anche la CONSULENZA ed il 

MONITORAGGIO EFFETTUATI da parte del TECNICO dell’Ente Scuola Edile e CPT di Pisa, con ESITO POSITIVO, da diritto ad ulteriore 2 crediti.



https://www.ispettorato.gov.it/
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1.6. Colpa Grave e Sospensione della Patente
Il concetto di colpa grave gioca un ruolo fondamentale. In caso di infortuni mortali o che causano inabilità permanente, il comportamento del datore di lavoro, se 
riconosciuto come gravemente negligente o imprudente, porta alla sospensione cautelare della patente fino a 12 mesi. La colpa grave si verifica quando le imprese 
ignorano le normative di sicurezza, non adottano misure di prevenzione adeguate o trascurano la formazione dei dipendenti.

1.7. Sanzioni per la Mancanza della Patente a Crediti e Obblighi del Committente e del Responsabile dei Lavori ai sensi dell'Art. 90 del D.Lgs. n. 81/2008
L'introduzione della patente a crediti, obbligatoria per le imprese e i lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei o mobili, ha ampliato i compiti e le 
responsabilità del committente e del responsabile dei lavori.
Il Decreto Legislativo n. 81/2008, modificato dal Decreto Legge 19/2024, assegna un ruolo cruciale a questi soggetti nel verificare che le imprese operino in conformità alle 
norme di sicurezza. In particolare, l’articolo 90 comma 9 con la nuova lettera b bis stabilisce per queste due figure della prevenzione in cantiere l’obbligo di verifica del 
possesso della patente a crediti, che deve essere accompagnata da un punteggio minimo di 15 crediti, requisito indispensabile per poter operare nei cantieri.

1.8 Verifica dell’Idoneità e del Possesso della Patente a Crediti
Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, lettera b-bis D.Lgs. n. 81/200, il committente o il responsabile dei lavori ha il dovere di verificare che le imprese esecutrici e 
i lavoratori autonomi siano in possesso della patente a crediti con almeno 15 crediti, prima dell’inizio dei lavori. Questo obbligo si applica a tutte le imprese che operano 
in cantiere (inclusi ovviamente i subappalti). In particolare:
•Prima dell'inizio dei lavori, il committente (o il responsabile dei lavori se nominato/delegato) deve controllare la documentazione delle imprese esecutrici e i lavoratori 
autonomi, verificando che abbiano una patente valida e con il punteggio minimo richiesto o dell’attestato di qualificazione SOA di almeno terza categoria.
•Nel caso di imprese non soggette all’obbligo della patente, come quelle che forniscono mere forniture o prestazioni intellettuali, il committente/responsabile dei lavori 
acquisisce la evidenza documentale di tali circostanze che esentano dall’obbligo di cui sopra.

1.9. Sanzioni per la Mancanza della Patente a Crediti
Le imprese che operano senza la patente a crediti o con un punteggio inferiore a 15 crediti sono soggette a sanzioni amministrative particolarmente severe. Le principali 
conseguenze includono:
•Sanzione fino al 10% del valore complessivo dei lavori, con un minimo di 6.000 euro, come stabilito dalla normativa. Questo implica che le imprese coinvolte in progetti 
di grande valore possono essere soggette a sanzioni particolarmente elevate.
•Interruzione immediata delle attività nel caso in cui il punteggio della patente scenda sotto i 15 crediti. Le attività potranno essere riprese solo una volta che i crediti 
saranno reintegrati.

https://www.puntosicuro.it/normativa-C-65/habemus-patente-a-crediti-AR-24323/


1.11. Sospensione dei Lavori e Responsabilità per Colpa Grave
In caso di procedimento penale conseguente ad infortunio sul lavoro in cantiere la mancata verifica da parte del committente o del 
responsabile dei lavori del possesso della patente a crediti o della attestazione SOA di terza classe può costituire circostanza rilevante ai 
fini della definizione della colpevolezza e anche in termini di responsabilità amministrativa d’impresa (D.Lgs. n. 231/2001). In 
questo caso:
•Il committente o il responsabile dei lavori può essere chiamato, in caso di infortunio, a rispondere penalmente e civilmente per la 
mancata verifica delle condizioni di sicurezza e per non aver controllato l’idoneità delle imprese.
•La revoca della patente per l'impresa coinvolta potrebbe anche determinare gravi ritardi nei lavori, con effetti negativi sull'intero 
progetto. Ai sensi del comma 10 dell’articolo 27 del D. Lgs. n. 81/2008 “la patente con punteggio inferiore a quindici crediti non consente 
alle imprese e ai lavoratori autonomi di operare nei cantieri temporanei o mobili di cui all’articolo 89, comma 1, lettera a) . In tal caso è 
consentito il completamento delle attività oggetto di appalto o subappalto in corso di esecuzione, quando i lavori eseguiti sono 
superiori al 30 per cento del valore del contratto, salva l’adozione dei provvedimenti di cui all’articolo 14”.

2. Parte Seconda: il decreto Ministeriale 18 settembre 2024
2.1 Decreto Ministeriale 18 settembre 2024 n. 132: Regolamento per la Patente a Crediti
Il Decreto Ministeriale del 18 settembre 2024 n. 132, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 20 settembre 2024, è un provvedimento 
cruciale che stabilisce le modalità di presentazione della domanda per il conseguimento della Patente a Crediti. Questo regolamento si 
propone di rafforzare il sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti nei cantieri temporanei o mobili.

Il decreto entra in vigore il 1° ottobre 2024 e disciplina in dettaglio le procedure operative, i requisiti e i criteri di valutazione necessari 
per ottenere e mantenere la patente a crediti, che diventa obbligatoria per chiunque svolga attività lavorative nei cantieri.









In breve:

•Il DURF è necessario per ottenere la patente a punti solo in caso di appalti superiori a 200.000 €.

•È richiesto per dimostrare la regolarità fiscale dell'impresa e poter operare in appalti e subappalti, esonerando il committente da obblighi di controllo.

•Per ottenerlo, l’impresa deve essere attiva da almeno 3 anni e in regola con obblighi fiscali.

•Ha validità di 4 mesi e può essere richiesto tramite l’Agenzia delle Entrate.

Cos'è il DURF?
Il DURF (Documento Unico di Regolarità Fiscale) è un documento rilasciato dall'Agenzia delle Entrate che attesta la regolarità fiscale di un'impresa. È un documento simile al DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva), ma è focalizzato sulla conformità fiscale, certificando che l'impresa è in regola con i versamenti delle imposte e altri adempimenti fiscali.
Quando è Richiesto il DURF per la Patente a Punti?
Il DURF è necessario solo per appalti superiori a 200.000 €. In questi casi, la normativa prevede che le imprese appaltatrici, subappaltatrici o affidatarie debbano dimostrare la regolarità fiscale per ottenere la patente a punti e operare nei cantieri edili. Senza il DURF, il committente è obbligato a rispetta
Se l'importo dell'appalto è inferiore a 200.000 €, il DURF non è richiesto, e la patente a punti può essere ottenuta senza la certificazione fiscale.
Requisiti per Ottenere il DURF
Per ottenere il DURF, l’impresa deve soddisfare specifici requisiti che attestano la sua regolarità fiscale. Questi requisiti includono:
1.Anzianità: L'impresa deve essere attiva da almeno 3 anni.
2.Regolarità dichiarativa: L'impresa deve essere in regola con le dichiarazioni fiscali degli ultimi 3 anni.
3.Versamenti fiscali: Nei tre anni precedenti, i versamenti complessivi registrati nel conto fiscale devono essere pari ad almeno il 10% dei ricavi o compensi dichiarati.
4.Debiti fiscali: L’impresa non deve avere debiti per imposte, IRAP, ritenute o contributi previdenziali superiori a 50.000 €, a meno che non siano in corso rateizzazioni regolarmente rispettate.

Validità del DURF
Il DURF ha una validità di 4 mesi dalla data di rilascio e viene emesso dall'Agenzia delle Entrate a partire dal terzo giorno lavorativo di ogni mese, basandosi sulla situazione fiscale dell’impresa al termine del mese precedente.
Procedura per Ottenere il DURF
Per ottenere il DURF, l'impresa deve seguire questi passaggi:
1.Compilazione del modulo: Scarica e compila il modulo di richiesta dal sito web dell'Agenzia delle Entrate.
2.Firma: Il modulo deve essere firmato digitalmente o con firma autografa. In caso di firma autografa, è necessario allegare una copia del documento di identità.
3.Presentazione della richiesta: Il modulo può essere presentato tramite diversi canali:

•Online, attraverso l'area riservata del sito dell'Agenzia delle Entrate.
•Consegnato di persona presso l'ufficio territoriale competente.
•Inviato via raccomandata con ricevuta di ritorno.
•Inviato tramite posta elettronica certificata (PEC).

Quando il DURF Non È Richiesto
Il DURF non è necessario per appalti inferiori a 200.000 € o per imprese che non sono coinvolte in appalti o subappalti. Tuttavia, per gli appalti che superano questa soglia, diventa obbligatorio per dimostrare la regolarità fiscale e ottenere la patente a punti.
Conseguenze alla mancata presentazione del DURF
Se un’impresa che opera in appalti superiori a 200.000 € non presenta il DUF o ottiene un DURF negativo, il committente è obbligato a controllare la regolarità fiscale dell’impresa e può essere ritenuto solidalmente responsabile per eventuali irregolarità. Inoltre, senza DURF, l'impresa non può ottenere la patente a punti e non può operare nei cantieri che richiedono questa certi
Conclusioni
Il DURF è un documento cruciale per le imprese edili che partecipano a grandi appalti e devono richiedere la patente a punti. È richiesto solo in appalti superiori a 200.000 €, dove la dimostrazione della regolarità fiscale è fondamentale per operare legalmente e senza ulteriori controlli. Assicurati di essere in regola con i requisiti fiscali per ottenere il DURF e lavorare in 
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